
Episodio di MARGINE COPERTA MASSA E COZZILE 06.09.1944 
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Margine Coperta Massa e Cozzile Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 06/09/1944 
Data finale: 06/09/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

1       
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Sabatini Aladino, nato nel 1905 a Montecatini Terme (Pistoia) e residente a Massa e Cozzile in 
località Margine Coperta. Operaio. Coniugato con Tozzi Ione, padre di due figli di tredici e quattro 
anni. 

 
Altre note sulle vittime: 

2. Sconosciuto, fatto prigioniero dai tedeschi. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

Il 6 settembre 1944 la Valdinievole centrale è ormai quasi del tutto libera dai tedeschi, erano rimaste solo 
alcune pattuglie a coprire la ritirata e a completare le opere di distruzione funzionali a rallentare l’avanzata 
alleata. Nel Comune di Massa e Cozzile in località Margine Coperta, i tedeschi fecero saltare in aria il ponte 
della Borra. Nei dintorni abitava l’operaio Aladino Sabatini che lavorava in un cementificio. Questi decide, 



insieme ad un'altra persona del posto, di andare a vedere la distruzione del vicino ponte. Arrivati in 
prossimità vengono fatti segno di colpi d’arma da fuoco da due tedeschi. Aladino viene colpito 
mortalmente e morirà la sera stessa al pronto soccorso di Montecatini Terme. 
L’altra persona che era con lui si gettò a terra appena sentiti i colpi. Venne subito catturato dai tedeschi ma 
poi rilasciato in serata. 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Ritirata. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
 
Nomi: 
 
 
Note sui presunti responsabili: 

L’area di Montecatini e di Margine Coperta era transitata da numerose unità tedesche in ritirata verso la 
vicina Linea Gotica, tra cui la 92. e la 65. divisione di fanteria. Difficile dunque stabilire con certezza il 
reparto di appartenenza dei tedeschi responsabili dell’uccisione. 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 
 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Via intitolata ad Aladino Sabatini in località Margine Coperta, la stessa dove abitava. 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

 
 
Note sulla memoria 

L’evento è poco ricordato tra la cittadinanza nonostante la via intitolata sia una delle più importanti. La 
stessa sezione ANPI locale particolarmente attiva nel mantenimento e nel recupero della memoria storica 
del territorio centrale della Valdinievole era a conoscenza della morte ma non delle cause. 

 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia: 
ANPI sezione Intercomunale Giovanni Amendola, 1861 Unità d’Italia. 1945 Italia Libera dal nazifascismo. 
Dal Risorgimento alla Liberazione per l’Italia Unita, Libera, Democratica, Repubblicana. 67° Anniversario 
Liberazione di Montecatini Terme. 7 settembre 1944 – 7 settembre 2011, ANPI sez. intercomunale Giovanni 
Amendola, Montecatini Terme, 2011, p. 9. 

 
Fonti archivistiche: 

 
 
Sitografia e multimedia: 

 
 
Altro: 

Testimonianza rilasciata dal signor Mario, figlio maggiore di Aladino Sabatini, a Marco Conti in data 
23/05/2015. 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
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MARCO CONTI, gruppo di ricerca “Atlante delle stragi naziste e fasciste in Italia (settembre 1943 - maggio 
1945)”, Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Lucca. 
FRANCESCO MARTINELLI. 


